
ài Anaflafio D. N. A N A ST A SIV S. P. A. il quale morì 
ventitré anni prima che Totila cominciafle a regnare , ed 
anni 34 prima di Tela,- Quede s’ intendono ancora meno.

Ma chi avra dubbio mai di affermare , che i Re Goti 
fenza nota alcuna dell’ Imperadore monete coniaifero col 
proprio impronto sì in rame , che in oro, e in argento, 
dopo che per ben due o tre volte chiariifimamente ciò con
fermato abbiamo più fopra con la della voce di Teodorico? 
Nè cofa rara è coteda* avendo tutti i Principi fatto lo ftelfo, 
Così i Franchi, e così fecero gli detti Vandali in Africa 
in cotedi tempi; e moneta d'Itterico Re d’ eifi intorno agli 
anni 525? vien dal Du-Cange, e dai Banduri portata, che 
da una parte ha la teda d’ Itterico coronata con diadema, 
e intorno D. N. H IL D E R IK . R E X  ; e dal rovefcio una 
Figura muliebre in piedi con una fpica di frumento in ma
no , e con la leggenda F E L IX . K A RTdgo. Era da i Re 
Goti commetto l’ impiego della Zecca ai Conte delle facre 
largizioni ( Comes facrarum largitionum ) come abbiamo da 
CaJJìodoro 1 , e che quetti monete facefle sì di bronzo , che 
d’ argento e d’ oro indubitata cofa è. Imperciocché oltre il 
leggerfi nell’ accennata formula, che il Contz fa  imprimere’ 
ne metalli ufuali l'effigie del R e ,  comanda altrove Teodo- 
vico 2, che foro nelle monete f i  a puro , che l ’ argento fia  
bianco, e che il metallo non Ha punto contaminato ; per
chè, die’ egli, debet integritas queeri , ubi Ò* Vultus nofìer 
imprimitur, &  generalis utilitas invenitur . Eppure fe vi 
fu R e , il quale doveife moftrare anche nelle monete legni 
di dipendenza verfo f  Imperadore , egli fu al certo Teodo- 
vico, il quale con la Corte Imperiale feppe mantener cau
tamente una perfetta corrifpondenza . Dunque potrebbe 
conchiuderfi non etter della Regia Zecca quelle monete di 
argento , che in vece della figura del Re portano quella 
dell’ Imperadore. Ma due, e forfè tre altre fpezie di mo
nete Gotiche ci reilano da efaminare . E' la prima una di 
Totila in bronzo, che dai diritto ha la teda del R e , e in
torno il di lui nome D .N . BA D  V E L A . R E X . , e nel ro? 
vefeio in campo la detta leggenda. Altra dello itelfo fi tro
va, che nel diritto ha la di lui teda, ma nel rovefcio una

N  2 fign-
1 Lib. VI. Formula 6. 2 Lib. V II. Formula 32.

d e l l e  Z e c c h e  d’ I t a l i a .' 99


